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Legg e  Regio n a l e  29  agos t o  198 3 ,  n.  68

Norm e  di  attuaz i o n e  dell’art .  18  della  Costi tuz i o n e  e  della  Legg e  25  genn a i o  198 2  n.  
17  in  mat er ia  di  Assoc ia z i o n i  segr e t e  e  norm e  per  garant ire  la  pubbl ic i t à  della  
situaz io n e  asso c i a t iva  dei  titolari  di  carich e  ele t t iv e  o  di  nomi n e  e  des i g n a z i o n i  
regio n a l i .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  42,  par te  prima,  del  07.09.1983)
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Art.  1  
 Finalità  della  legge

La  Regione  Toscana ,  con  il  Titolo  I  della  presen te  legge  detta  norme,  nel  rispet to  dei  principi  contenu t i
nella  legge  25  gennaio  1982,  n.  17  ,  in  attuazione  dell’ articolo  18  della  Costituzione  ;  con  il  Titolo  II
det ta  ulteriori  norme  per  garant i r e  la  pubblicità  della  situazione  associat iva  dei  titolari  di  cariche
elet tive  o di  nomine  e  designazioni  regionali.

Titolo  1
 NORME  REGIONALI  DI  ATTUAZIONE  DELL’ ART.  18  DELLA COSTITUZIONE  IN  MATERIA  DI

ASSOCIAZIONI  SEGRETE  SECONDO  I PRINCIPI  CONTENUTI  NELLA  LEGGE  25  GENNAIO
1982  N.  17  

Sezione  1  - Provvedimen t i  disciplina ri

Art.  2  
 Ambito  di  applicazione

Le  disposizioni  della  presen te  sezione  si  applicano  al  personale  della  Regione  inquadr a to  nel  suo  ruolo
unico  regionale ,  ancorché  comanda to  presso  altri  Enti,  al  personale  ad  essa  trasfe r i to  non  ancora
inquadra to  nel  ruolo  unico  regionale ,  nonché  al  personale  di  enti  dipende n t i  dalla  Regione  non
inquadra to  nel  ruolo  unico  regionale .

Si  applicano  inoltre  ai  dipende n t i  degli  enti,  organismi  o  stru t tu r e  per  i  quali  la  Regione  approva  il
bilancio  prevent ivo  e  consun tivo  e/o  la  pianta  organica.

Le  medesime  disposizioni  si  applicano  anche  ai  dipenden t i  delle  società  di  cui  all’  art.  57,  quarto  comma,
dello  Statu to,  nonché  ai  dipende n t i  di  enti  e  società  che  siano  concessiona r i  di  pubblici  servizi  in  forza
di  provvedimen t i  regionali  ancorché  emana t i  dagli  enti  locali  per  delega  regionale ,  osservandosi  per
lo  svolgimen to  del  procedimen to  disciplinare  e  per  le  relative  sanzioni,  le  disposizioni  dei  rispet t ivi
contr a t t i  ed  accordi  di  lavoro  in  quanto  applicabili.

Art.  3  
 Provvedi m e n t i  disciplinari

L’appar t e n e nz a  ad  una  associazione  segre t a  ai  sensi  dell’  art.  1  della  L.  25  gennaio  1982,  n.  17 ,
costituisce  grave  contr avvenzione  ai  doveri  del  proprio  ufficio  per  il  personale  regionale .  Fat ta  salva
l’applicazione  delle  norme  penali,  il dipende n t e  è  sogget to  ai  seguen t i  provvedimen t i  disciplinari :
a)  sospensione  dal  servizio  e  dallo  stipendio,  ovvero  sospensione  dal  servizio  e  dallo  stipendio  con

letter a  di  diffida  per  gli  effet ti  degli  art t .  62  e  63  della  L.R.  6  settem br e  1973,  n.  54  e  successive
modificazioni;

b)  desti tuzione.
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Il  provvedimen to  disciplinare  è  commisu ra to  al  grado  di  corresponsa bi li tà  del  dipenden t e
nell’associazione  nonché  alla  posizione  ricoper t a  dal  medesimo  nell’amminis t r azione  in  relazione  alle
funzioni  eserci ta t e .  Si  applica  obbliga tor iam e n t e  la  sanzione  della  destituzione  per  le  attività  di
promozione  e  di  direzione  dell’associazione  ovvero  per  quella  di  proselitismo  a  favore  della  stessa.

Il  provvedimen to  disciplinare  è  altresì  commisu ra to  alla  gravità  degli  eventuali  fatti  di  interfe r enza
sull’esercizio  delle  funzioni  regionali  commessi  dal  dipenden t e  in  connessione  col  vincolo  associa tivo
vietato  e  alla  entità  dell’eventua le  danno  morale  o  mate riale  subito  dall’amminis t r azione.  Qualora
l’amminist r azione  abbia  subito  un  rilevante  danno  nell’esplet am e n to  di  appal ti  o  forniture ,  ovvero
nella  concessione  di  contribu ti  o  altri  benefici,  si  applica  obbliga to riam e n t e  la  sanzione  della
desti tuzione.

Art.  4  
 Procedim en t i

I  dipenden t i  per  i  quali  risulti,  sulla  base  di  concre t i  elemen ti ,  il  fondato  sospet to  di  appar t en e nza  ad
associazione  di  cui  sia  sta ta  accer t a t a  con  sentenza  irrevocabile  la  segre t ezza  ai  sensi  dell’  art .  3  della
Legge  25  gennaio  1982  n.  17 ,  possano  essere  sospesi  dal  servizio  da  parte  della  Giunta  regionale
anche  prima  dell’inizio  del  procedime n to  disciplinare  con  gli  effet ti  di  cui  agli  artt .  67  e  68  della  L.R.  6
settemb r e  1973,  n.  54 ,  valutati  il  grado  di  correspons a bili tà  nella  associazione,  la  posizione  ricoper t a
dal  dipenden te  nell’amminist r azione  in  relazione  alle  funzioni  eserci ta t e ,  nonché  la  eventualità  che  la
perma ne nz a  in  servizio  possa  comprome t t e r e  l’accer t a m e n t o  delle  responsa bili tà  del  dipenden t e
stesso.

La  Giunta  regionale  deve  inviare  immedia t a m e n t e  gli  atti  all’autori tà  giudizia ria  e  promuove re  il
procedimen to  disciplinare  nei  confronti  dei  sogget ti  di  cui  al  comma  preceden t e .  Gli  accer t a m e n t i
istru t to r i  sono  svolti  dalla  Giunta  regionale.

Conclusi  gli  accer t a m e n t i  gli  atti  sono  trasmessi  alla  commissione  di  cui  all’  art .  4,  terzo  comma,  della  L.
25  gennaio  1982,  n.  17 ,  la  quale  decide  con  provvedimen to  motivato  il  proscioglimen to  ovvero  la
sanzione  da  irroga re .

Per  lo  svolgimento  del  procedime n to  disciplinare ,  sia  nel  corso  degli  accer t a m e n t i  istrut tor i  che  innanzi
alla  commissione  suddet t a ,  si  osservano  in  quanto  applicabili,  le  norme  sullo  stato  giuridico  del
personale  della  Regione  Toscana .

La  sospensione  del  servizio,  dispos ta  ai  sensi  del  primo  comma,  cessa  di  avere  efficacia  qualora  entro  il
termine  di  180  giorni  dal  relativo  provvedime n to  non  sia  stata  eserci ta t a  l’azione  penale  ovvero  non  si
sia  concluso  il procedimen to  disciplinare .

La  Giunta  regionale,  non  appena  ricevuta  la  notificazione  della  decisione  della  suddet t a  commissione,
immedia t a m e n t e  provvede  in  caso  di  proscioglimen to  a  revocare  la  sospensione  del  servizio  se  ancora
efficace,  ovvero  ad  irrogare  la  sanzione  decisa  dalla  commissione.

La  Giunta  regionale  dispone  tutti  i  provvedimen t i  sopra  indicati  nel  rispe t to  dell’  art.  62,  secondo
comma,  dello  Statu to.

Art.  5  
 Procedim en t o

Qualora  da  fatti  commessi  da  dipenden t i  in  contr avvenzione  ai  doveri  del  proprio  ufficio  risulti  il fonda to
sospet to  che  tali  fatti  siano  in  connessione  con  un’azione  di  interfe r enza  sull’esercizio  delle  funzioni
dell’amminist r azione  regionale  da  parte  di  un’associazione  segre t a  ai  sensi  dell’  art .  1  della  L.  25
gennaio  1982  n.  17  e  qualora  per  tale  associazione  non  sia  sta ta  emessa  la  sentenza  irrevocabile  di
cui  all’  art .  3  della  legge  medesima,  ferma  per  i  fatti  commessi  l’applicazione  delle  norme  sui
provvedimen ti  disciplinari  e  sul  relativo  procedimen to  previs te  dalla  L.R.  6  set tem b r e  1973  n.  54  e
successive  modificazioni,  la  Giunta  regionale  è  tenuta  ad  inviare  immedia t am e n t e  gli  atti  alla  autorità
giudiziaria  comunicando  tutti  gli  elementi  di  sospe t to.

Al momen to  in  cui,  sulla  base  di  tali  od  altri  elemen ti ,  l’autori tà  giudiziaria  eserci ti  l’azione  penale  per
fatti  previs ti  dalla  legge  25  gennaio  1982  n.  17 , la  Giunta  regionale ,  ove  non  abbia  provvedu to  ai  sensi
dell’  art .  67  della  legge  5  set tem br e  1973  n.  54  può  sospend e r e  dal  servizio  i dipende n t i  sottopos ti  al
provvedimen to  giudizia rio.

Art.  6  
 Adem pi m e n t i

Gli  organi  compete n t i  degli  enti  presso  i  quali  pres ti  servizio  personale  regionale,  gli  organi  dirigenti
degli  enti  e  delle  aziende  dipenden t i ,  degli  enti  di  cui  all’  art.  2,  secondo  comma,  nonché  delle  società
di  cui  all’  art.  57,  quar to  comma  dello  Statu to  e  degli  enti  e  società  concessiona r i  di  pubblici  servizi  in
forza  di  provvedimen ti  regionali,  ancorché  emana t i  dagli  enti  locali  per  delega  regionale,  che  vengono
in  possesso  degli  elemen ti  di  sospet to  di  cui  agli  art t .  4  e  5  della  presen t e  legge,  applicano  quanto
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dispos to  nei  citati  articoli  secondo  le  norme  dei  rispe t tivi  ordinam e n t i .

Sezione  2  - Ulteriori  provvedimen t i

Art.  7  
 Organi  di  amminis trazione  e  di  controllo

Qualora  per  i componen t i  degli  organi  di  amminist r azione  e  di  controllo  degli  enti  e  delle  società  che  in
forza  di  provvedimen t i  regionali,  ancorché  emana t i  dagli  enti  locali  per  delega  regionale ,  siano
concessiona r i  di  pubblici  servizi,  risulti  accer t a t a  con  sentenza  irrevocabile  l’appar t en e nza  ad
associazioni  segre t e ,  la  Giunta  regionale  ovvero  gli  enti  delega t i  provvedono  ad  invitare  gli  enti  e
società  suddet t e ,  competen t i  alla  nomina,  a  procede r e  alla  revoca  dei  medesimi.

Qualora  ancor  prima  dell’emanazione  della  sentenza  irrevocabile  di  cui  all’  art.  3  della  legge  25  gennaio
1982  n.  17 ,  l’autori tà  giudiziaria  eserci ti  l’azione  penale  nei  confronti  dei  sogget t i  indicati  al  primo
comma,  la  Giunta  regionale ,  ovvero  gli  enti  delega t i  provvedono  ad  invitare  gli  enti  e  società  di  cui  al
primo  comma  a  procede r e  alla  sospensione  dei  suddet t i  sogge t ti  fino  all’atto  del  proscioglimen to  o
dell’assoluzione.

Qualora  entro  trent a  giorni  non  si  sia  provvedu to  alla  revoca  di  cui  al  primo  comma,  ovvero  alla
sospensione  di  cui  al  secondo  comma  del  presen t e  articolo,  la  Giunta  regionale ,  ovvero  gli  enti
delega t i  provvedono  nei  modi  previs ti  per  l’inadempime n to  degli  enti  e  società  concessiona ri e  agli
obblighi  di  legge  e  di  concessione.  In  tali  casi,  gli  enti  e  società  possono  essere  esclusi  dal  rilascio  di
concessioni  di  pubblici  servizi  fino  a  quando  non  abbiano  provvedu to  alla  revoca  o alla  sospensione.

Gli  atti  di  concessione  rilascia ti  dai  sogget ti  di  cui  al  primo  comma  dovranno  contene r e  a  favore
dell’ente  pubblico  espres sa  clausola  che  riconosca  la  facoltà  di  revoca  dalla  concessione  per  il
manca to  adempime n to  degli  obblighi  di  cui  al  primo  comma  e  secondo  comma.

Art.  8  
 Nomine  e  designazioni

La  Regione  considera  l’avvenuta  condann a  per  violazione  della  legge  25  gennaio  1982  n.  17  quale
elemen to  generale  di  non  idoneità  a  rappre s e n t a r e  l’Ente  sotto  forma  di  nomine  o  designazioni  in
qualsiasi  organismo  di  qualsiasi  natura .

Qualora  risulti  accer t a to  con  sentenza  irrevocabile  che  persone  nomina te  o  designa te  appar t en go no  ad
associazioni  segre t e  si  procede  alla  pronunzia  di  decade nza  della  nomina  o  designazione ,  salvo  la
validità  degli  atti  compiuti .

Qualora,  ancor  prima  che  sia  stata  emessa  la  sentenza  irrevocabile  di  cui  all’  art.  3  della  legge  25
gennaio  1982  n.  17  ,  l’autori tà  giudiziaria  abbia  esercita to  l’azione  penale  nei  confronti  dei  sogget t i
nomina t i  o  designa t i  ai  sensi  del  primo  comma,  si  procede  alla  sospensione  fino  all’atto  del
proscioglimento  o dell’assoluzione.

Per  gli  accer t a m e n t i  istru t tor i  è  compete n t e  la  Giunta  regionale .

Fat ta  salva  la  competenza  del  Consiglio  regionale  per  le  nomine  e  designazioni  di  sua  compet enz a ,  la
Giunta  regionale  provvede  alla  sospensione  od  alla  pronunzia  di  decade nza .

Art.  9  
 Licenze ,  concessioni,  iscrizioni,  contributi  o  altri  benefici

I  sogget t i  dei  quali  risulti  accer t a t a  con  sentenza  irrevocabile  l’appar t e n e nz a  ad  associazioni  segre t e  ai
sensi  dell’  art .  1  della  legge  25  gennaio  1982  n.  17 ,  per  un  periodo  di  5  anni  dalla  data  in  cui  la
sentenza  è  divenuta  irrevocabile  non  possono  ottene r e  contribu ti  dalla  Regione,  da  enti  dipenden t i ,
dagli  enti  delega t i  e  dalle  società  di  cui  all’  art .  57,  quar to  comma,  dello  Statu to;  per  il  medesimo
periodo  possono  essere  altresì  esclusi  da  licenze,  concessioni  o  altri  benefici  non  dovuti  per  legge  o  da
iscrizioni  agli  albi  degli  appalta to r i  di  opere  o  di  forniture  connesse  alle  attività  regionali,  ancorché
delega te  agli  enti  locali.

Qualora  risulti  accer t a t a  l’appar t e n e nz a  ad  associazioni  segre t e  di  titolari  di  licenze,  concessioni  o  altri
benefici  non  dovuti  per  legge  ovvero  di  iscrizioni  agli  albi,  si  può  procede r e  alla  sospensione  per  il
periodo  di  cui  al  primo  comma,  ferma  restando  la  sospensione  di  dirit to  dai  contribu t i  per  il medesimo
periodo.

Qualora  ancor  prima  dell’eman azione  della  sentenza  irrevocabile  di  cui  all’  art.  3  della  L.  25  gennaio
1982  numero  17 ,  l’autorità  giudiziaria  eserciti  l’azione  penale  nei  confronti  dei  suddet t i  titolari,  le
licenze,  concessioni  e  iscrizioni  possono  essere  sospese  fino  all’atto  del  proscioglimen to  o
dell’assoluzione.  Analogam en t e  si  procede  per  i  contribu ti  o  altri  benefici.  Ai  relativi  adempime n t i
provvede  la  Giunta  regionale ,  ovvero  l’organo  compete n t e  degli  enti  dipenden t i ,  degli  enti  delega t i  e
delle  società  indicate  al  primo  comma.
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Le  stesse  disposizioni  si  applicano  nelle  ipotesi  in  cui  i  sogge t ti  di  cui  al  primo  comma  partecipano
diret ta m e n t e  o  indire t t a m e n t e  agli  utili  derivanti  dall’esercizio  di  attività  economiche  connesse  alle
licenze,  concessioni  e  iscrizioni  di  cui  siano  titolari  altri  sogge t t i  o  per  le  quali  i  medesimi  abbiano
ottenuto  contribu t i  o  altri  benefici.  Le  stesse  disposizioni  si  applicano  altresì  nelle  ipotesi  in  cui  le
licenze,  concessioni,  iscrizioni,  contribu ti  od  altri  benefici  siano  disposti  in  favore  di  società  di
persone  o di  imprese  individuali  delle  quali  i sogge t t i  di  cui  al  primo  comma  siano  amminis t r a to r i ,  soci
o  dipende n t i  ovvero  di  società  di  capitali  delle  quali  le  persone  medesime  siano  amminis t r a to r i  o
dete rminino  abitualme n t e  in  qualità  di  soci,  di  dipende n t i  od  in  altro  modo  scelte  od  indirizzi.

Art.  10  
 Norma  finale

Nei  confront i  di  coloro  che  risultino  aver  aderito  all’associazione  segre t a  denomina t a  "Loggia  P2"  ai
sensi  dell’  art .  5  della  L.  25  gennaio  1982  n.  17  e  comunque  ai  fatti  compiuti  prima  dell’ent ra t a  in
vigore  della  present e  legge  si  applicano  le  disposizioni  dell’  art .  6  della  sopraci ta t a  legge,  restando
ferme  le  norme  regionali  vigenti  per  quanto  riguarda  gli  organi  competen t i  all’accer t a m e n to  (2)  delle
responsa bili tà  disciplinar i .

Titolo  2
 NORME  PER  GARANTIRE  LA SITUAZIONE  ASSOCIATIVA DEI  TITOLARI  DI  CARICHE

ELETTIVE  O DI NOMINE  E  DESIGNAZIONI  REGIONALI

Art.  11  
 Consiglieri  regionali

Abrogato.  (3)

Art.  12  
 Titolari  di  nomine  e  designazioni  regionali

Abrogato.  (3)

Not e

1.  Pubblica t a  nel  BU  7  settem b r e  1983,  n.  42,  par te  prima.
2.  V. BU  30  novembre  1983,  n.  55,  par te  prima,  "Errat a  corrige".
3.  Articolo  abroga to  con  l.r.  6  novembre  2012,  n.  61,  art.  17.
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